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La ripresa gfcimilllflif ^ u n a lunga riunione di Alleanza democratica : 
'*" " ~̂ p] dopo un chiarimento tra Bianco e il leader referendario 

1 *"* «A nostro progetto è unire i progressisti e anche il Pds 
è un elemento essenzialejiCon questa De nessun accòrdo» 

• < • ca 

«Segni leader del centro? Non con noi» 
D disagio di Ad: Mariotto d ha assicurato che non lo farà 
Alleanza democratica non potrà mai essere neo-
centrista, non potrà mai allearsi con la De. E Mario 
Segni non ha mai dichiarato di volerla abbandona
re. Ayala, Bordon, Adomato e gli altri «Progressisti» 
del movimento approvano un documento che pre
cisa le posizioni. Ma i timori sollevati dall'incontro 
tra Martinazzoli e Segni restano. Appello al Pds e al 
leader dei Popolari. 

ROSANNA LAMPUONANI 

••ROMA. «Non saremo mai il 
contenitore di uno schiera
mento di centro. E se Mario Se- ' 
gni accettasse la candidatura 
neocentrista per il premier lo 
farebbe a titolo personale, mai 
come esponente di Ad». Giu
seppe Ayala è netto e sicuro 
nel rigettare quello che viene 
definito il tentativo di utilizzare 
il movimento di Alleanza de
mocratica per disegni diversi 
dal progetto originario. Come 
senza equivoci è il documento 
che l'unione dei progressisti, 
l'ala «sinistra» di Ad. ha appro
vato ieri mattina all'unanimità. -
Vi si ribadisce che non è im
maginàbile che «Ad possa es
sere costruita insieme a una 
Oc che non ha ancora deciso 
coale sarà il suo futuro» e si ri
corda che la politica la si può 
fare solo dividendosi tra pro
gressisti e conservatori e il mo
vimento appartiene al primo. • 
' Detto questo Ayala. Adoma

to, Bordon, Giglio, Barbera, 
Ruffolo e Melandri in un incon
tro con la stampa hanno sotto
lineato che non vi sono atti o 
parole che dimostrino la vo
lontà del leader dei Popolari di 
abbandonare la sponda pro
gressista per la deriva centrista. 
Cosi il L caso delI'«incontro» 
Martinazzoli-Segni, grazie-an
che ad una telefonata chiarifi
catrice tra Bianco e lo stesso 
Segni, sarebbe chiuso. O al 
più, invita Adomato, potrebbe 
restare. aperto se si volesse 
analizzare la svolta che è solo 
del segretario De: «Evidente
mente la nostra sigla piace*, 
dice il documento. . -, _> v , 
"In realtà le cose non sono, 

cosi semplici e chiare. Barbera 
infatti dirà dopo la conferenza 
stampa: «Le . preoccupazioni 
dei giorni scorsi restano tutte». 
£ non a caso il documento, 
che riconosce il tentativo ester
no di far fallire il progetto di 
Ad. si chiude con un appello 
per costruire una grande Al
leanza, ed è rivolto a tutti, ma 
in particolare a Segni e al Pds. 

Ad sa bene che senza questi 
due alleati non ha possibilità 
di sopravvivere a lungo. Ayala* 

' e Bordon possono anche dire 
pubblicamente che comun
que il movimento non si identi
fica in una sola persona, per
che poi, a porte chiuse, il co
mitato nazionale dei progressi-
sti riconosce, pur con accenti 
diversi, di non poter fare a me-. 

• no di Segni e II timore è che 
' davvero prima o poi lasci il 
1 movimento. > .'••' . • . . , . 

E il Pds? Ad. non è tenero 
, con la Quercia. Ruffolo è stupi-
' to per le affermazioni rese da 
Occhetto all'«Unità» e a «La Re
pubblica» ieri. Il movinmento 
continua ad accusare la Quer
cia di incertezza, di giocare su 

'più tavoli. Adomato:«C'è II ri
schio che i cittadini siano truf-

; fati, perchè c'è la possibilità 
che Pds e De litighino per i voti 
per poi andare ad un accordo 
post elettorale». .... ..«.:;. 4. 

Si stigmatizzano le posizioni 
di chi preferisce confrontarsi 

. con i tre possibili poli politici 
;': (Lega, Pds, De), piuttosto che 
- con la dialettica progressisti e 
conservatori. Aggiunge ancora 

" Adomato: «Ad servirebbe per 
riverniciare i vecchi partiti.. Di 
qui la svolta di Martinazzoli e 
la posizione del Pds che non 

• scoglie il suo sistema di allean
ze. Se cosi è lo denunceremo 

' con molta forza». Ma poi Bor-
; don apprezza la proposta a 
. lungo termine fatta da Occhet-
' to di un Partito democratico: 
• «Che con questo nome non 
' può contenere Rifondazione 
comunista». Tuttavia con la 
Quercia punto cruciale di di-

• scussbne è in questo momen-
.' to la questione delle-candida

ture per le amministrative di 
•;•• novembre: se per Roma e Ge-
,-. nova l'accordo c'è, per Napoli 
' invece il dissenso è totale. Al
cuni dirigenti di Ad ricordano 

! che il Pds non ha voluto nem
meno discutere i nomi di Cesa
re De Seta, Minella Barracco, 
puntando su Sassolino Al 

Vertice 
•«• ROMA. Tempo di incontri, questo, per Mino 
Martinazzoli. Dopo Segni ieri è toccato a Gio-
vanni Spadolini. Dice il comunicato ufficiale di 
palazzo Giustiniani che durante il colloquio «c'è 
stato uno scambio di idee sulla situazione politi
ca e parlamentare». Ma. secondo indiscrezioni, 
si sarebbe parlato dell'ipotesi di costruzione di 
un nuovo centro e di elezioni amministrative. 
Sulla possibile candidatura di Susanna Agnelli ' 
per il Campidoglio si è ipotizzata proprio una 
regia del presidente del Senato. 

Intanto sull'-incontro», quello tra Segni e Mar
tinazzoli. continuano a piovere dichiarazioni. '. 
Franco Rocchetta, leghista, lo bolla come una 
«danza di zombi». Il presidente dei deputati del- •' 
la Lega, Roberto Maroni, dice invece che è 

•un'operazione partitica studiata a tavolino da 
Martinazzoli: è il gioco della vecchia De, prima 
tra Andrcolti e De Mita, oggi con Rosy Bindi e 

. Segni. Il progetto è preciso: Segni deve intercet
tare l'area moderata, la Bindi l'area di sinistra e 
Martinazzoli il grande centro. E la stessa Allean
za democratica, che pure credeva in Segni, è 

' stata strumentalizzata da questo gioco». Insom
ma, per Maroni Segni non è mai uscito dalla De, 
tanto che alla Camera, osserva, non siede tra il 

; gruppo misto, come dovrebbe dopo essere 
uscito dal partito, ma ancora tra i vecchi com
pagni. •• <•••- •. ••'•>):'•-

Poi, sostiene sempre Maroni, «la burla all'ita
liana continua con il rientro di Giuliano Arroto» 

Riunito il coordinamento: vogliamo unire i progressisti 
No al neocentrismo ma interesse per il rinnovamento de 

Vìsani:«Sulle alleanze 
<fcÉc&:nQhv 

ALBERTO UtISS 

aaa° ROMA. Le valutazioni di 
Achille Occhetto sul possibile,. 
significato politico del riavvici- ••'• 
namento tra Martinazzoli e Se- -
gni-un nuovo centrismo, una . 
variante -pulita" del centrosini-. 
stra - sono state condivise dal r 
coordinamento politico della . 
Quercia, che si è riunito ieri, 
mattina, introdotto da una re
lazione del coordinatore della , 
segreteria Davide Visani. È sta
to lo stesso Visani a riferirne ' 
brevemente in un incontro con 
la stampa.. La denuncia di • 
un'operazione neocentrista 
non elimina comunque l'«inte- -
resse per il rinnovamento della 
De». Ma «allo stato delle cose -
ha osservato il dirigente della 
Quercia-si tratta di un proces- , 
so appena iniziato. C'è un con
gresso da fare, un'incognita sul "(• 
personale e sulla collocazione 
politica del Partito popolare». -

Alla sinistra quindi «convie- • 
ne incalzare». L'impostazione 
strategica del Pds, definita al 
Consiglio nazionale di luglio, 
non deve essere cambiata. Si 
conferma quindi la ricerca del 

più ampio schieramento pro-
; gressista per il governo del / 

paese, sulla base di un con-
franto su alcune «grandi idee '•' 
forza programmatiche»: come 
ricostruire l'unità del paese, 

- come mettere al centro il lavo-. 
• ro e l'occupazjoneienendo in-. 
sieme uno sviluppo sostenibile 

•\ e l'efficienza. Sul piano delle ', 
' alleanze la Quercia respinge, -

perchè «ideològica, astratta», 
la «tenaglia» di chi vorrebbe 

. costringerla a rompere pregiu
dizialmente o alla sua sinistra . 
o alla sua destra. «Siamo eoe-. 
ciuti - ha detto Visani - e dopo ; 

• aver parlato con la Rete, i Ver- ' 
di e Rifondazione, proseguire- \ 
mo gli incontri con Alleanza ; 
democratica, il Psi, nuove for- " 

; inazioni socialiste. Vogliamo . 
: unire tutti i progressisti e man-
' tenere un'anima forte di sini

stra». <•:•.• • .. :.-:. 
Dunque resta l'attenzione e 

l'interesse verso Ad, anche do-
. pò l'incontro Segni-Martinaz- • 

zoli. «Non bisogna dare per 
scontato un mutamento di rot
ta di Ad», insiste il riformista 

WMMME «Non c'è equidistanza tra Lega e Pds» 

li: «Nessuna operazione centrista 
Il dialogo» è solo con la De di Lavarone» 
«Il dialogo tra Segni e Martinazzoli non mette d'ac
cordo le due De, non è un caso se il disgelo è avve
nuto a Lavarone». Rosy Bindi nega che sia in corso 
un'operazione neocentrista e invita il Pds a non ave
re rigidità rispetto a quanto si muove. «Il ruolo di Al
leanza democratica è quello di aprire dialoghi, noi 
siamo alternativi alla Lega e in evidente competitivi
tà a sinistra, non c'è equidistanza» :,•.•:? 

LUCI* MJRO 

• i ROMA. Né «un cespuglio 
sotto la Quercia» né «un mo
nile attaccato allo Scudocro-
ciato», il senso di Alleanza 
democratica è «di giocare un 
ruolo da libero nel sistema 
politico». Rosy Bindi rifiuta 
una collocazione di centro al 
terzo polo e dice che il dialo
go tra Ad e Ppi «deve servire 
ad aprire il dialogo con altre 
forze politiche». Non eslude 
che proprio le amministrative 
di Venezia possano essere 
•l'occasione» per. allargare 
questo dialogo. ' : ' .;•• :, r. \ 

On. Bindi 11 rlawidnamen-
'. to tra Segni e Martinazzoli 

dà le gambe all'Ipotesi del 
terzo polo? > • :,..,. ^ 

La bipolarità l'abbiamo sem
pre sostenuta, non fosse altro 
perchè esistiamo. Non . è 
un'invenzione a tavolino, è 
un dato di fatto della realtà 
italiana. Il rischio è che ci 
possa essere un uso delle re
gole elettorali che faccia vio
lenza a questa realtà. Mapar-

• ' lare di bipolarità non signifi
ca equidistanza tra Lega e . 
Pds, ma piuttosto essere chia-

-' ramente alternativi alla Lega , 
:. e in evidente competitività a 
/sinistra..,,., . <;•„.. ;•_• • 
, . Ora 11 terzo polo è più vici

no? . 
: L'inizio dei dialogo con Al-
•' leanza democratica e la ri- ' 
/ presa di rapporti tra Segni e 

Martinazzoli dà concretezza 
' e spessore a questa ipotesi. 

Non a caso si sono mossi an-
; che altri protagonisti. . 
'•.• AcMsIrlferlice? 
; Giuliano Amato mi pare ab

bia dato segnali positivi. - -
. Lei aveva proposto un pat

to elettorale con 11 Pds, ora 
non teme che prevalga una 
linea neo-centrista? 

.. lo continuerò a non chiamar-
v lo centro. Questo è un modo • 

'•' di ragionare vecchio che non 
aiuta la chiarezza. Se posso 

.V essere più esplicita, dirò che 
quando ho letto l'articolo di 

Galli Della Loggia a proposito -
di Ad che rischia di essere un ,", 
cespuglio sotto la quercia mi 
veniva in mente di dirgli che 
non conosce i boschi, altri-;; 
menti saprebbe che sotto la -
quercia non nascono cespu
gli. Ma vorrei anche dirgli che 
Ad non potrà essere neppure 
una sorta di monile da attac
care allo Scudocrociato. Il 
senso di Alleanza democrati
ca è di giocare un ruolo di li-
bero nel sistema politico e . 
quindi di aprire dialoghi. -, •.;.;. . 

Se il terzo polo per lei non 
è il centro, che cos'è? 

C'è chi vorrebbe interpretare 
l'avvio di una discussione tra 
Ad e Ppi come stabilizzazio-
ne al centro, mentre io credo ;'•-
che serva ad aprire il dialogo • 
con altre forze politiche. Per 
questo consiglierei al Pds di 
non essere cosi rigido rispet
to a quanto si muove nel si
stema politico italiano. .,.-.. 

È bastato che Segni e Mar
tinazzoli si parlassero per 
mettere d'accordo Lavaro
ne e Ceppatelli? • 

Direi proprio di no. Anche' se 
crèdo che questo bisogne
rebbe lasciarlo dire agli inter

locutori del dialogo. Le di
stinzioni restano e sono utili 
al chiariménto. La differenza 
fondamentale resta quella di 
cui ho già parlato a Lavarone 
c'è una parte del partito no
stalgica del passato e che 
pensa che all'assemblea co
stituente di Roma abbiamo 
solo scherzato; mentre un'al
tra parte fa sul serio e sta co
struendo il Partito popolare 
Per questo non è un caso che 
il disgelo è avvenuto a Lava
rone. ..- >; ,..•;.,.,•;. .,.,',, :•• •-

• Napoli e Venezia saranno! 
banchi di prova per una in-

Tre inediti di Togliatti 
• B BOLOGNA. Tre lettere inedite di Palmiro 
Togliatti, datate 1943. Non sono il solito fal
so scoop estivo. Sono state illustrate nel cor
so di un dibattito sul centenario della nascita 
del segretario del Pei, da Giuseppe Vacca, 
direttore dell'istituto Gramsci. Hanno parte
cipato al dibattito Emanuele Macaluso e Ma
risa Rodano. Le lettere saranno pubblicate 
dal settimanale «Il sabato» (dì cui Vacca è 
collaboratore), nel prossimo numero in edi
cola. Sono scritte in tedesco ed indirizzate a 
Dimitrov, dirigente del Comintem. La prima 
è datata 27 luglio 1943 («due giorni dopo la 
caduta di Benito Mussolini» ha precisato 

: Vacca), la seconda 30 luglio 1943, la terza 
14 ottobre 1943 (dopo la dichiarazione di 
guerra alla Germania da parte di Badoglio). ; 

Togliatti chiede in sostanza al partito co
munista sovietico di poter tornare in Italia 

; per correggere la linea del partito italiano 
nei confronti del governo Badoglio. È la base 

; della cosiddetta «svolta di Salerno», una poli
tica nazionale di alleanze e non di settari
smo dogmatico, attuata, dunque, come di-

: mostrano le lettere, non per obbedire agli 
ordini di Mosca. Un luogo comune propa
gandistico, prolungatosi per anni, viene così 
demolito. •....••. ' --;-.-• 

contrario Segni questa volta 
non ha candidato nessun -po
polare» in alternativa ad un no- ' 
me progressista. -• .jr. 

Un possibile fallimento del 
movimento, si legge nel docu
mento, sarebbe un .«danno •'. 
non solo per chi ci crede e la
vora», ma per «tutte le forze de- . 
mocratiche». «Rabin e Arafat 
sono riusciti a mettersi d'ac
cordo - aveva detto Adomato •; 
prima di leggere il testo - Segni ' 
e Occhetto no, per questioni 
molto più facili». IL pessimi- " 
smo, al di là degli auspici e dei 
toni scherzosi che hanno co
stellato la conferenza stampa, 
è autentico Rulfolo fa autocri

tica per l'assenza di un pro
gramma preciso da offrire agli 
elettori, perchè, dice: «Non ce .; 
la si può cavare con formulette . 
sul dolce far niente e sulle pri- : 
vatizzazioni». E Adomato, am- ; 
mettendo di non essere sereno 
per il futuro, aggiunge di non 
considerare però un errore 
aver (atto entrare il leader refe-
rendano in Ad senza il con
temporaneo ingresso del Pds. 

. «Se errore c'è slato non è stato 
nostro, ma del Pds. noi non 
potevamo tenere Segni in par
cheggio». •-•• -. . . .•. 

E intanto oggi Segni riunisce 
a Roma i suoi Popolari Sarà 
un'occasione per capire qual
cosa di più 

Davide Visani 
coordinatore 
della Quercia 

Umberto Ranieri. E ieri sera 
Claudio Petruccioli ha apprez- , 
zato le affermazioni degli 
esponenti di Ad contrarie alle ' 

. ipotesi «neocentriste». «Ma Ad 
- ha osservato il dirigente del 
Pds - deve rendersi conio che ' 
la tendenza neocentrista non è • 
un'ombra inventata da * una : 
nostra sospettosità, ma un fat
to reale, rispetto al quale devo
no prendere una- posizione ' 
chiara». Un incontro tra Pds e 
Alleanza democratica è previ
sto non prima di lOo 15 giorni. 

«Cortesia vuole - ha osserva
to tra l'altro Visani - che si at
tenda l'esito della loro discus-

. sione intema». Potrà essere 
quella l'occasione di un rap- • 
porto diretto anche con Mario : 

Segni. ,. .-., .. 
Visani è stato anche netto : 

nel ribadire che l'idea di una 
riproposizione del centrosini
stra, con un Pds «ruota di scor
ta», oltre che sbagliata, è an
che «velleitaria». «Non mi pare 
che abbia un potere di attra
zione nel paese, e che faccia 
davvero i conti con le novità 
del sistema maggioritario» La 
sinistra d altra parte «non può 
rinunciare a se stessa per par 

tecipare alla sfida». Una sfida 
che è fatta dì momenti impor- ["• 
tanti ma diversi: le elezioni lo- : 
cali di novembre, e poi quelle ;" 
politiche. Lungo questo per- •'_ 
corso matureranno alleanze e v" 
programmile sovrapporre og-

• gi la questione del governo fu- • 
' turo appare,prematuro. Anche " 
perche le questioni alla base ., 
della nuova fase della Repub
blica sono assai profonde. .'•. 

«Non basta un ricambio di • 
celo politico, cosa pure impor- • 
tante. C'è l'esigenza di un ri- -, 
cambio di classi dirigenti, e bi- ' 
sogna dare risposte che riguar
dano il modello di accumula-
zione, la qualità dello svilup- ̂  
pò, la riforma del capitalismo. "•' 
Leragionidellasinistra-hain- • 
sistito Visani - non possono • 
essere cancellate o accantona- -
te». «Del Turco^ ha aggiunto - ' 
ha un'ossessione che preoccu- -
pa. Dice che è "arrogante" la- ••• 
vorare per una sinistra unita al !'-
governo. Ma troveremo le pa- " 
role per liberarlo da questa os- ' 
sessione». •v;1:<--- •-•-.. '••;;-• «••--; 

Nella discussione al coordi- •,; 
namento politico non sono co-u 

munqud mancate accentua
zioni diverse Aldo lortorella 

ha insistito sull'esigenza di al
largare e approfondire il rap
porto con una realtà sociale 
fatta non solo dei punti di crisi 
più eclatanti, come Crotone, 
ma di un vasto disagio dei ceti 
colpiti dalla crisi e dai tagli. E " 
in questo quadro ha chiesto di 
valutare Tòccasione della ma
nifestazione indetta il-25 pros
simo da molti gruppi e asso- ' 
dazioni della sinistra sul tema '• 
dell'occupazione. - - Emanuele • 
Macaluso ha detto di non esse
re persuaso dall'analisi di una ' 
«riedizione del centrosinistra», ; 
perchè «le cose non si ripeto
no». La svolta di Segni per lui ; 
non va sottovalutata,-e il Pds 
deve fare una attenta ricogni
zione di tutte le forze che sa- ', 
ranno importanti nella nuova 
fase di ricostruzione della Re
pubblica. •,. 

Quanto '' all'atteggiamento 
• verso Ciampi, Visani ha ripetu-
. to che il governo dovrebbe ' 
considerare esaurito il suo 
compito con la definizione 

• della legge elettorale. Sulla fi
nanziaria e la politica per l'oc
cupazione il Pds si riserva scel
te «autonome» e per ora il suo 
è un atteggiamento «critico» 

La segretaria 
de del Veneto 
Rosy Bindi : 

tesa tra Ppi e Alleanza de
mocratica In competizione 

' conllPds?. •, 
Comincerò subito a lavorare. 
Le confesso che l'ipotesi fi-
n'ora sembrava quella del re
ferendum e quindi di un rin- , 
vio del voto ad aprile. Mi pia
cerebbe pensare a Venezia' 
come terreno di sperimenta- : 
zione di un dialogo dinamico 
per un messaggio nazionale 
non solo locale, lo non esclu- ' 
do che in alcune realtà locali ; 
ci possa essere la competi
zione con il Pds e in altre pos
sa realizzarsi l'occasione per. 
allargare il dialogo. ,; ,, 

A Lavarone ha trovato scet
ticismo anche tra i suoi 
amici. Ha abbandonato, 
dunque, l'idea di un patto 
elettorale antilega con il 

Pds? 
lo sono molto realista e mi 
guardo bene dall'insistere. 
Prendo atto che ci sono resi
stenze, forse giustificate, den
tro il Partito popolare, ma che 
c'è una resistenza ancora più .', 
forte negli altri interlocutori. ; 
Def resto il senso della propo-

, sta non era una mera allean-
; za tra Ppi e Pds, ma un dialo

go tra polo' popolare e quello 
del Pds su candidati della so
cietà, con la s disponibilità 
quasi fino allo sciglimento 
delle sigle, perché la sfida ve
ra "è battere la Lega sul terre
no del rinnovamento. Questo 
resta uno dei punti fermi del 
nuovo partito, lo vado avanti 
per la mia strada, vedremo se 
troverò qualche amico che 
camminerà con me, , 

• * mt •*" ì t * w , « , " . «w* *.>»- v *t «»t**« x «. * ̂ ,f 

Paolo Passanti consigliere Confindustria 

La Confindustria 
«Per la ripresa 
elezioni subito» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 

M BOLOGNA, «Elezioni pri- ' 
ma possibile». Su un punto 
almeno, nel giorno in cui ar
riva la Finanziaria di Ciampi,' 
sindacato, Pds e Confindu
stria alia festa dell'Unità si . 
presentano parlando la stes
sa lingua. Sergio Cofferati, 
Gavino Angius e Paolo Pas- , 
santi, che ieri hanno dato vi
ta ad un dibattito sul lavoro e 
l'occupazione, ». ritengono 
che il parlamento sia abbon
dantemente giunto al capo- • 
linea e che il governo abbia 
esaurito il suocompito. 

Passanti, consigliere inca
ricalo del centro studi della 
Confindustria, ha sostenuto, 
in particolare, che il rinnovo 
delle Camere risponde ad ; 
una necessita «più economi
ca che politica perché nean
che un buon governo può ;, 
operare al meglio se non è 
supportato da organi legisla- . 
tivi efficienti e validi». Per l'e
sponente confindustriale è 
chiaro che Camera e Senato • 
«non rispecchiano la volontà . 
del paese». Cosi p»»r «accele- . 
rare la ripresa, diminuire la 
disoccupazione, avere quel
le certezze di cui gli impren
ditori hanno bisogno, occor
re subito un parlamento rap
presentativo e un governo ' 
che abbia davanti a sé un ; 
lungo periodo per operare 
bene». . •• '. : - • . . . , ' 

La richiesta di Passanti è 
stata accolta con interesse 
da Angius, della segreteria 
del Pds e da Cofferati, della 
segreteria della Cgil. «Si deve 
votare subito - ha detto An
gius - in quanto c'è un'evi
dente delegittimazione della : 
rappresentanza politico-par
lamentare. Quella della Con
findustria mi sembra una ri
chiesta realistica e sufficien
temente motivata». E Coffe- , 
rati ha aggiunto: «Ora chec'è • 
la Finanziaria è opportuno 
farvotare il paese». 

Accordo dunque fra i tre 
sulle elezioni ma disaccordo 
sulla Finanziaria. Passanti ha 
giudicato il provvedimento -
del governo «un piccolo pas
so che va nella direzione ' 
giusta per ridurre il disavan
zo». Poi, dopo una pausa e 
sottolineando ancora l'ag
gettivo «piccolo», l'uomo del- ' 
la Confindustria ha chiarito: 
«In effetti la previsione per ri
durre il disavanzo non è cer
to pari alle necessità. Speria-; 

mo comunque che il gover
no riesca a mantenere gli 
impegni. In ogni caso riten

go che questa Finanziaria 
darà fiducia ai mercati nei 
confronti dell'Italia». 

Angius e Cofferati hanno 
al contrario espresso un'opi
nione «molto preoccupata» 
sul taglio complessivo della 
Finanziaria. Per Cofferau' 
«non c'è un'idea per la ripre
sa e lo sviluppo e tutto viene 
assegnato al circuito "conte
nimento dell'inflazione-ridu-
zione del debito-diminuzio
ne dei tassi". Questo serve 
ma non è risolutivo della cri
si». Inoltre è forte il sospetto 
che questo governo si sia fat
to condizionare da esigenze 
elettorali. «Sul fisco e sulla 
spesa sanitaria - ha detto 
Cofferati - sembra che l'ese
cutivo abbia avuto il timore 
di intaccare interessi di lob
bies o (orse di dare qualche 
spazio politico alla Lega». -,•,-

Anche Angius ha sostenu
to che lo sforzo del governo 
per contenere il debito pub
blico «è-lodevole ma la fi
nanziaria non risponde ai 
problemi sociali più acuti e 
drammatici aperti nel pae
se». In particolare per il diri
gente del Pds «la questione 
più'acuta che non viene af
frontata è quella della crisi 
economica e della perdita 
ulteriore di lavoro per centi
naia di migliaia di lavoratori, 
soprattutto nel • meridione 
dove i disoccupati raggiun
gono anche il 30%». La rivol
ta operaia di Crotone, il ri
schio che altre realtà presto 
si infiammino, dovrebbero 
far riflettere. E invece - ha 
accusato Angius - «non c'è 
ne! governo un allarme suffi
ciente». Poi. in polemica con 
Passanti. Angius si è chiesto 
se la «fiducia» che dovrebbe
ro manifestare i mercati cor
risponde alla fiducia della 
gente: «Bisognerebbe chie
derlo ai lavoratori del Suicis. 
Non vorrei che la lira andas
se al rialzo e l'occupazione 
al ribasso... L'eventuale ri
presa economica non ga
rantisce infatti la ripresa del
l'occupazione». 

L'occupazione prima di 
tutto nell'iniziativa del Pds. 
Oggi alla festa si terrà il con
siglio nazionale delle lavora
trici e dei lavoratori mentre a 
fine mese la Quercia propor
rà un piano per il lavoro nel
l'Italia degli anni 90 «che ha 
l'ambizione - ha sostenuto 
Angius - di delineare i tratti 
di un nuovo modello di svi
luppo». 
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